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Il suo nome era Romain Gary, ma anche Roman Kacev, Shatan Bogat, Émile Ajar. Voleva
vivere mille esistenze, ognuna con una delle sue tante personalità. Prima di diventare uno
dei piú grandi scrittori del Novecento, è stato un bambino ebreo scappato dalla Lituania, un
eroe della Seconda guerra mondiale e un diplomatico. È stato l'unico scrittore nella storia
della letteratura a vincere due volte il Premio Goncourt grazie a una finzione che l'ha fatto
entrare nel mito. Ha vissuto tutta la sua vita come fosse un romanzo. Jean Seberg era
bellissima, fragile e piena di sogni. Veniva da una sperduta cittadina dello Iowa dove i giorni
scorrevano tutti uguali e la vita era una lunga strada dritta e monotona. Ma lei sentiva di
essere diversa, anche se ancora non sapeva come. Lo scoprí una sera quando, nel buio
della sala, apparve un giovane Marlon Brando ne Il mio corpo ti appartiene. Da quel
momento Jean seppe che solo recitare poteva renderla felice. E come in una fiaba, a
diciassette anni un grande regista di Hollywood la scelse tra migliaia di ragazze e la rese una
star. A ventidue, con À bout de souffle di Godard, diventò l'indimenticabile musa della
Nouvelle Vague. Ma a Jean ancora non bastava. La sua anima era vicina agli ultimi della
terra e le sue lotte per l'uguaglianza la resero una diva scomoda, perseguitata dall'FBI. Jean
e Romain erano diversi in tutto e appartenevano a mondi lontani, eppure a entrambi è
bastato uno sguardo per capire che volevano passare insieme il resto della loro esistenza.
Per vivere fino in fondo la loro passione hanno messo in gioco tutto e per dieci anni sono
stati la coppia piú invidiata e piú ammirata di Parigi. Poi la depressione, la paura, il declino. Si
suicidano entrambi a distanza di un anno l'una dall'altro. Prima Jean, poi Romain. Non erano
fatti per la felicità, anche se insieme hanno conosciuto momenti luminosi e perfetti e il loro
amore, che ha segnato un'epoca, è andato oltre i tradimenti, le separazioni, la malattia, i
disinganni. Ed è andato persino oltre la morte. Questo libro, a metà tra biografia e romanzo,
montato come un film, è il racconto della loro storia. Una storia profonda e irresistibile.

Ardore : Roman Gary e Jean Seberg, una storia d'amore / Anna Folli

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 FOL ARD

N. Pozza 2022; 394 p.  22 cm

Folli, Anna

29 agosto 2018. Venezia splende. È la serata di gala della Mostra del cinema. Red carpet,
star, limousine, champagne, fotografi. E Vivi Wilson. La protagonista incantevole del film di
apertura. Ma nell'aria vibra una nota di inquietudine. Un'ansia che cresce a ogni pagina.
Verità inaccessibili aspettano nell'ombra. Vivi brilla per una sera soltanto. Il giorno dopo è un
mucchietto di stracci, sulla spiaggia elegante del Lido. La sua morte è un mistero. Alfio, il bel
commissario siciliano sciupafemmine, viene chiamato a indagare. E il suo cuore perde un
colpo. Emma è tornata. L'inglesina che gli è entrata, suo malgrado, dentro la pelle, è
l'avvocato di Netflix, che coproduce il film. È ospite di una Contessa affascinante e
misteriosa, in una magnifica Villa. Emma e Alfio sono due anime che si cercano. Due vite
sospese. Il destino gioca con loro e con la sporcizia nascosta nelle vite dei ricchi. Insieme,
entrano nel buio. Tre indiziati, tre confessioni da spavento. Ma alla verità manca una riga.
Quella sepolta dentro un Passato che urla.

Chiedi alla notte / Antonella Boralevi

Baldini+Castoldi 2019; 552 p.  21 cm

Boralevi, Antonella
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Meta invernale prediletta, negli ultimi decenni del XIX secolo, delle famiglie reali e
aristocratiche inglesi e russe, negli anni Venti del secolo scorso la Côte d'Azur divenne il
luogo per eccellenza della villeggiatura estiva del Jet Set internazionale. Nel 1926 i ricchi
newyorkesi Gerald e Sara Murphy, che ispirarono i personaggi di Dick e Nicole Diver in
Tenera è la notte di Francis Scott Fitzgerald, la elessero a loro luogo di residenza attirando,
nel giro di pochi anni, un gruppo eclettico di pittori, scrittori e altri artisti, tra i quali Pablo
Picasso, Paul Robeson, Cole Porter, Dorothy Parker, Jean Cocteau, Scott e Zelda
Fitzgerald. Attorno al circolo dei Murphy gravitavano altri personaggi, come l'americana
Maxine Elliott: attrice, forse amante di un re d'Inghilterra e certamente abilissima investitrice.
A lei va infatti il merito di aver concepito lo Château de l'Horizon, una deliziosa villa bianca in
stile art déco sulla Riviera francese, che non tardò a diventare la residenza estiva delle più
illustri personalità dell'epoca: Churchill vi trovò rifugio per riprendersi dalle delusioni del
forzato esilio dalla politica britannica, e così fecero anche il duca e la duchessa di Windsor,
anch'essi maltrattati dall'opinione pubblica. Disegnato da un giovane americano, Barry
Dierks, che sarebbe diventato uno degli architetti più famosi sulla Riviera, per tre decenni lo
Château de l'Horizon avrebbe rappresentato il santuario di uno stile di vita sensuale,
lussuoso, eccentrico. Questo libro racconta la storia di questa celebre dimora modernista, ma
parla anche del primo, ammaliante periodo in Riviera, quando l'accettazione da parte dei
circoli più esclusivi esigeva una ricchezza che i comuni mortali neanche sognavano,
l'appartenenza a famiglie nobili o le maniere giuste per intrattenere e divertire il prossimo.

Côte d'Azur : 1920-1960: gli anni d'oro della Riviera francese / Mary S.
Lovell ; traduzione dall'inglese di Maddalena Togliani

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 944 LOV COT

Neri Pozza 2021; 362 p., [4] carte di tav. ill. 22 cm

Lovell, Mary S.

Con l'arrivo dell'autunno e l'accorciarsi delle giornate, in una piccola cittadina dell'Inghilterra
settentrionale, famosa per i suoi scorci pieni d'atmosfera, cominciano a susseguirsi alcune
aggressioni violente e inspiegabili. Tra i giornalisti che accorrono sul posto per documentare
quanto accade, Roddy Mace, in forze al giornale locale, cerca di raccontare i fatti, ma le sue
indagini gli portano solo nuovi dubbi. E quando ulteriori episodi colpiscono la comunità
sconvolta da tanta efferatezza, la cittadina diventa il fulcro di un interesse mediatico che
preferisce una facile soluzione a una complessa verità. È allora che, inaspettatamente,
giunge in soccorso di Mace l'amico James Brindle, che, forte del suo intuito e della sua
incomparabile esperienza, aprirà nuovi, insospettati squarci di comprensione. In questo
romanzo dove mito e delitti convergono, Myers ci parla di un luogo pieno di fascino, di
irrisolte questioni di identità e dell'intreccio delle vite di coloro che decidono di non
abbandonare il luogo dove sono nati. Nel presentarci un nuovo caso per la «strana» coppia
già protagonista di Blu come te, il giornalista Mace e il detective Brindle, Myers si rivela
ancora una volta bravissimo nel cogliere lo spirito e l'essenza di un luogo, regalandoci un
altro page-turner denso di mistero.

Giorni sempre più bui : romanzo / Benjamin Myers ; traduzione di
Tommaso Pincio

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 MYE GIO

Bollati Boringhieri 2023; 308 p.  21 cm

Myers, Benjamin
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Ultimo erede di un'illustre casata portoghese, il giovane Carlos da Maia avrebbe tutto per
essere felice. È bello, è ricco, ama la scherma, l’equitazione e, riamato, le donne, ha buon
gusto e ha fatto buoni studi, si accinge a intraprendere la carriera di medico e sogna di
scrivere un definitivo trattato sulla medicina… È soprattutto però un superbo quanto
inconsapevole dilettante della vita e in quel Portogallo di fine Ottocento che
malinconicamente si confronta con la propria decadenza, è anch’egli vittima dello stesso
spleen esistenziale in cui si crogiolano gli intellettuali e i politici che animano la società di
Lisbona. Schiacciati da un passato imperiale ingombrante, ma ormai lontano nei secoli,
consapevoli della miseria e dell’arretratezza nazionale, ansiosi di legarsi alla modernità e al
progresso di Londra e di Parigi, Carlos da Maia e i suoi amici, João da Ega, cosmopolita e
ateo, il poeta Alencar, dandy e romantico, il musicista Cruges, sognatore e ingenuo,
vorrebbero reagire all’immobilismo che li circonda, risanare il Paese e con esso sé stessi. Ma
a bloccarli è un senso di inutilità. E così si arrendono senza aver nemmeno combattuto.
Costruito intorno alla storia di una passione fatale, pittura di costumi satirica quanto
impietosa, "I Maia" racconta non solo il destino di una persona, ma quello di un’intera
famiglia, capostipite di quegli affreschi storico-letterari che dai "Buddenbrook" di Mann alla
"Saga dei Forsyte" di Galsworthy, al Gattopardo e ai Viceré di Tomasi di Lampedusa e di De
Roberto hanno segnato un genere. Considerato il capolavoro di Eça de Queiroz, scritto con
uno stile luminoso in cui si mescolano l’ironia e la passione, "I Maia" ha immortalato Lisbona
nella letteratura.

I Maia / José Maria Eça de Queiroz ; [traduzione di Enrico Mandillo]

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 869.33 QUE MAI

Settecolori 2023; 784 p.  20 cm

Queiroz, José Maria : Eca de

Helen detta Hen è una manipolatrice, una millantatrice, una bugiarda brava a ingannare
prima di tutto se stessa. È anche la madre di Bridget, voce narrante di questo romanzo
crudele che ci trascina nelle sabbie mobili di un legame implacabile. Dopo un’infanzia
avvelenata, all’ombra di un padre che ha inflitto alle sue bambine ripetuti atti di prepotenza
sottile, Bridget tiene a distanza l’insostenibile, vociante Hen limitando i contatti a sporadici
scambi telefonici e all’annuale cena di compleanno che riesce sempre a trasformarsi in un
disastro. Dopo un’operazione Hen è confinata in casa ed esige la presenza della figlia nel
suo appartamento impersonale e provvisorio, nel quartiere sbagliato di Manchester, che
diventa subito un ring. Un giorno e mezzo di convivenza in cui Bridget fatica a tenere testa
alla sua avversaria. Una commedia umana di rara ferocia, un libro disturbante, grottesco e
sopra le righe come Hen, che però va letto anche tra le righe. Che cosa c’è di vero nelle
accuse di Hen, nei suoi silenzi gonfi, nella sua instancabile critica del mondo intero?
Impossibile saperlo. Ma forse quando è in gioco la famiglia non lo sappiamo mai.

I miei fantasmi / Gwendoline Riley ; traduzione di Tommaso Pincio

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 RIL MIE

Bompiani 2023; 187 p.  21 cm

Riley, Gwendoline
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Di questo romanzo breve sulla mafia, apparso per la prima volta nel 1961, ha scritto
Leonardo Sciascia: "... ho impiegato addirittura un anno, da un'estate all'altra, per far più
corto questo racconto. Ma il risultato cui questo mio lavoro di 'cavare' voleva giungere era
rivolto più che a dare misura, essenzialità e ritmo, al racconto, a parare le eventuali e
possibili intolleranze di coloro che dalla mia rappresentazione potessero ritenersi, più o meno
direttamente, colpiti. Perché in Italia, si sa, non si può scherzare né coi santi né coi fanti: e
figuriamoci se, invece che scherzare, si vuole fare sul serio".

Il giorno della civetta / Leonardo Sciascia

Copie presenti nel sistema 59 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 SCI

Adelphi 2002; 137 p.  20 cm

Sciascia, Leonardo

Lou è una giovane donna felicemente sposata, madre della piccola Nova. Ma Lou è anche
un clone della precedente Lou, uccisa pochi mesi prima da un serial killer, arrestato per
l'omicidio di altre quattro donne, e riportata in vita, insieme alle altre vittime, da un
programma governativo di clonazione. Le cinque donne si conoscono, si incontrano, si
sostengono. Finché Lou deciderà di andare a fondo alla sua storia e provare a capire quali
motivazioni hanno spinto il suo assassino a scegliere proprio lei, trovandosi di fronte a una
verità insospettata. Nel riadattarsi alla vecchia routine, Lou si rende conto che ad alcune
domande inquietanti su ciò che ha preceduto la sua morte non è facile dare risposta, e che
non sempre può fidarsi di coloro che le stanno intorno. Con un passo serrato, il ritmo e la
scorrevolezza di un page turner, Il mio omicidio è un'indagine sulle ragioni che spingono a
gesti non facilmente comprensibili, ma anche una riflessione sulla maternità, sulla
depressione post partum, sui dubbi e disagi dati da aspettative e convenzioni, sulla libertà o
meno delle scelte delle donne.

Il mio omicidio / Katie Williams ; traduzione di Costanza Prinetti

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 WIL MIO

Bollati Boringhieri 2023; 231 p.  21 cm

Williams, Katie

Parigi, 1952. Dopo essersi trasferiti nella capitale francese da Beirut, dove vivono ancora i
loro genitori, i fratelli Pelletier sono impegnati nelle sfide che devono affrontare nella loro città
d'adozione. Quando Hélène, la più giovane dei tre, arriva a Chevrigny, un villaggio della
profonda provincia francese, per un reportage commissionatole dal Journal du Soir, si ritrova
di fronte a uno spettacolo desolante. In nome del progresso e per far fronte alle nuove
necessità del paese, Chevrigny verrà sommersa dall'acqua e cesserà di esistere per far
posto a una grande diga e a una centrale idroelettrica. Hélène è la testimone dei drammi
umani di coloro che vengono allontanati per sempre dalle loro case e proprio in questo
contesto la sua vita prenderà una svolta inattesa. Intanto suo fratello François, giornalista
d'assalto nel medesimo giornale parigino, deve scoprire chi è veramente Nine, la donna
misteriosa di cui è perdutamente innamorato, mentre Jean, l'inetto fratello maggiore, vessato
dalla perfida moglie Geneviève, fa i conti con le sue pulsioni violente e cerca ancora una
volta di sfuggire alla giustizia. Il silenzio e la collera è un grande romanzo sociale, in cui il
destino dei personaggi è segnato dalle trasformazioni della nuova società

Il silenzio e la collera : romanzo / Pierre Lemaitre ; traduzione di Elena
Cappellini

Mondadori 2023; 600 p.  23 cm

Lemaitre, Pierre <1951- >
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francese. Il silenzio è quello a cui sono costrette le donne, le vere protagoniste di questo
libro, alle prese con la loro emancipazione, i loro diritti e la questione cruciale dell'aborto,
all'epoca punito severamente. La collera è rappresentata dai primi scioperi dei lavoratori a
Parigi e dal malcontento che sfata il mito della rinascita di quegli anni gloriosi. Dopo Il gran
mondo, Pierre Lemaitre prosegue con questo formidabile romanzo la grande saga
consacrata agli anni del secondo dopoguerra.

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 LEM SIL

Vive a Nuuk, la capitale della Groenlandia, è giovane e ribelle, ha una ragazza che la ama e
un futuro che l'attende in Danimarca, dove sta per iniziare l'università. Eppure si sente troppo
grossa, troppo scura, troppo diversa dai compagni di studio, e mentre tutti a casa credono
che stia spiccando il volo verso la desiderata libertà, lei sprofonda in un disagio che in realtà
ha sempre avvertito, un senso di inadeguatezza e vertiginosa solitudine, un bisogno
bruciante di amore unito a una paura di deludere e di donarsi con cui finisce per far male agli
altri quanto a se stessa. Un malessere che da bambina la portava a nascondersi sul Monte
Corvo, nella tana di uno «spirito della montagna», e che prende il sopravvento quando un
lutto la conduce nella natura maestosa della Groenlandia orientale, fino a una valle di fiori di
plastica, piena di croci anonime e dimenticate. Così finiscono i tanti giovani inuit che ogni
anno si tolgono la vita, nel silenzio del sistema e delle loro stesse famiglie – un tabù di cui
nessuno vuole parlare. Inesorabile come una bomba a orologeria, La Valle dei Fiori racconta
in presa diretta, attraverso la voce cruda, fresca, ironica, ma sempre più concitata e furente
della protagonista, il tracollo psicofisico di una ragazza che sente il mondo chiudersi su di lei
finché non riesce più a stare nel proprio corpo. Un racconto di una schiettezza feroce che si
fa potente poesia, urgente e autentico quanto difficile da dimenticare, un romanzo che va
dritto al cuore dell'odierno dibattito sull'identità dando voce ai groenlandesi del XXI secolo,
cresciuti in una società di matrice coloniale e smarriti ai margini dell'Occidente globalizzato.

La valle dei fiori / Niviaq Korneliussen ; traduzione e postfazione di
Francesca Turri

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 839.81 NIV VAL

Iperborea 2023; 298 p.  20 cm

Niviaq, Korneliussen

"Blackheath House è una maestosa residenza di campagna cinta da migliaia di acri di
foresta, una tenuta enorme che, nelle sue sale dagli stucchi sbrecciati dal tempo, è pronta ad
accogliere gli invitati al ballo in maschera indetto da Lord Peter e Lady Helena Hardcastle. Gli
ospiti sono membri dell'alta società, ufficiali, banchieri, medici ai quali è ben nota la tenuta
degli Hardcastle. Diciannove anni prima erano tutti presenti al ricevimento in cui un tragico
evento - la morte del giovane Thomas Hardcastle - ha segnato la storia della famiglia e della
loro residenza, condannando entrambe a un inesorabile declino. Ora sono accorsi attratti
dalla singolare circostanza di ritrovarsi di nuovo insieme, dalle sorprese promesse da Lord
Peter per la serata, dai costumi bizzarri da indossare, dai fuochi d'artificio. Alle undici della
sera, tuttavia, la morte torna a gettare i suoi dadi a Blackheath House. Nell'attimo in cui
esplodono nell'aria i preannunciati fuochi d'artificio, Evelyn, la giovane e bella figlia di Lord
Peter e Lady Helena, scivola lentamente nell'acqua del laghetto che orna il giardino
antistante la casa. Morta, per un colpo di pistola al ventre. Un tragico decesso che non pone
fine alle

Le sette morti di Evelyn Hardcastle / Stuart Turton ; traduzione di
Federica Oddera

N. Pozza 2019; 526 p.  22 cm

Turton, Stuart
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crudeli sorprese della festa. L'invito al ballo si rivela un gioco spietato, una trappola
inaspettata per i convenuti a Blackheath House e per uno di loro in particolare: Aiden Bishop.
Evelyn Hardcastle non morirà, infatti, una volta sola. Finché Aiden non risolverà il mistero
della sua morte, la scena della caduta nell'acqua si ripeterà, incessantemente, giorno dopo
giorno. E ogni volta si concluderà con il fatidico colpo di pistola. La sola via per porre fine a
questo tragico gioco è identificare l'assassino. Ma, al sorgere di ogni nuovo giorno, Aiden si
sveglia nel corpo di un ospite differente. E qualcuno è determinato a impedirgli di fuggire da
Blackheath House...

Copie presenti nel sistema 36 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 TUR SET

Nel caso non mi riconoscessi / Francesca Capossele

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAP NEL

Fandango 2019; 182 p.  20 cm

Capossele, Francesca

Venezia. Nel più rinomato caffè di San Marco una elegante anziana signora incontra
l'avvocato Ridolfi, un giovane dal fare astuto, anche se alcuni dettagli del suo abbigliamento
denunciano scarsa affermazione professionale. La signora è una vedova molto ricca e
altrettanto cinica, indifferente alle sirene del conformismo. Tra i due si stringe un accordo.
Rita, la nipote della vedova, ed Enrico, chirurgo in carriera, sono in viaggio di nozze a Rodi,
allora italiana: siamo nel 1938, nei giorni del Trattato di Monaco. Li avvicina un sedicente
generale di nome Costantini, che comunica a Rita l'improvvisa morte della nonna, dicendo di
averla sposata poco prima che si spegnesse e consegnando alla nipote un testamento che la
rende unica erede di una immensa fortuna. Ma il testamento include una clausola capestro,
dove si insinua l'avvocato Ridolfi, che fa la sua comparsa a Rodi con una proposta tanto
ambigua quanto minacciosa. Tra i quattro, sullo sfondo mondano e corrotto dell'isola
levantina, inizia un carosello di mosse e contromosse, che include il ricatto e un incombente
delitto: un gioco in cui uno solo potrebbe vincere tutto. Il mistero da Rodi ritorna infine a
Venezia, dove i personaggi, messi in scena con piglio umoristico e a tratti satirico, lo
condurranno a soluzione. Anche in questo libro Andrea Molesini - autore di Non tutti i
bastardi sono di Vienna e di Il rogo della Repubblica - sceglie la via del romanzo storico per
raccontare torbide relazioni familiari e intrecci criminali, invitando il lettore a esplorare il
passato per interrogare il presente.

Non si uccide di martedì / Andrea Molesini

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 MOL NON

Sellerio 2023; 198 p.  17 cm

Molesini, Andrea

«Non si può dire che la lettura e la scrittura facciano veramente parte della vita, le offrono
piuttosto un alternativa. La sessualità era stata la gioia più grande della mia vita e, in maniera
sorprendente, la più duratura in fin dei conti. Non ero mai davvero riuscito a tenerne traccia,
per le ragioni che ho detto. Non avevo intenzione di rendere pubblica quella traccia, se non
forse a titolo postumo, nel

Qualche mese della mia vita / Michel Houellebecq ; traduzione di Milena
Zemira Ciccimarra

La nave di Teseo 2023; 105 p.  22 cm

Houellebecq, Michel
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caso in cui fossi riuscito a catturare un momento che racchiudeva un fascino particolare, e a
condizione che la donna con cui avevo condiviso quel momento vi fosse anch essa sensibile.
Era atroce per me pensare che l unica traccia che sarebbe rimasta della mia vita sessuale, la
parte più vivace della mia vita, sarebbe stata un coito mediocre. Mi meritavo di meglio;
chiunque si merita di meglio.» Houellebecq racconta Houellebecq: le accuse di razzismo e
islamofobia, le minacce, gli inganni e le battaglie legali, il suo rapporto con il cinema e la
pornografia.

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 HOU QUA

"Sofia si veste sempre di nero" è la nuova prova narrativa di Paolo Cognetti, autore di
"Manuale per ragazze di successo" e "Una cosa piccola che sta per esplodere". Nei suoi
racconti, cesellati con la finezza di Carver e Salinger, Cognetti ha saputo rappresentare con
sorprendente intensità l'universo femminile. Ed è ancora una donna la protagonista del suo
nuovo libro, un romanzo composto da dieci racconti autonomi che la accompagnano lungo
trent'anni di storia: dall'infanzia in una famiglia borghese apparentemente normale, ma
percorsa da sotterranee tensioni, all'adolescenza tormentata da disturbi psicologici, alla
liberatoria scoperta del sesso e della passione per il teatro, al momento della maturità e dei
bilanci. Con la sua scrittura precisa e intensa, Cognetti ci regala il ritratto di una donna
torbida e inquieta, capace di sopravvivere alle proprie nevrosi e di sfruttare improvvisi attimi
di illuminazione fino a trovare, faticosamente, la propria strada.

Sofia si veste sempre di nero / Paolo Cognetti

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 2 Coll: M 853.92 COG

Minimum fax 2012; 203 p.  20 cm

Cognetti, Paolo

Marta sta per salire su un aereo. La meta è una piccola isola greca semidisabitata e battuta
da una pioggia incessante, un posto incontaminato in cui è chiamata a realizzare un
ambizioso progetto professionale destinato a cambiare le sorti del luogo e della sua carriera.
Ma questo viaggio, per Marta, è qualcosa di più di una trasferta di lavoro. Da quando si è
spezzato qualcosa nel rapporto con il marito - precipitato in una depressione da cui sembra
incapace di uscire - Marta si sente svuotata, priva di risorse. Le farà bene starsene lontana
per un po'. A farle compagnia solo un vecchio romanzo ingiallito preso all'ultimo istante in
aeroporto. Lei e Diana, la protagonista, hanno molto in comune: sono entrambe in fuga, ed
entrambe alla ricerca di qualcosa che le riporti in vita dopo un periodo di stallo. Ma la
sovrapposizione non si ferma qui: le corrispondenze, all'inizio curiose, si moltiplicano in modo
inquietante... Come inquietante, e affascinante al tempo stesso, è la presenza di un
misterioso uomo che dell'isola sembra conoscere ogni segreto. Ben presto, quella che
doveva essere una semplice parentesi - di lavoro, di riflessione - diventa per lei l'occasione di
un'implacabile resa dei conti: con il marito, con il suo capo, con se stessa. Fino all'estremo
delle sue possibilità.

Sull'isola : romanzo / Federico Baccomo

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BAC SUL

Mondadori 2023; 332 p.  23 cm

Baccomo, Federico
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Odessa, 1941. Mila è abituata a lottare. Rimasta sola con un figlio da crescere, non ha
rinunciato alle sue aspirazioni, lavorando di giorno e studiando di notte. E, quando decide di
arruolarsi nell'esercito per difendere la patria dall'invasione tedesca, è pronta anche a
fronteggiare la diffidenza e il disprezzo degli ufficiali, contrari alla presenza di una donna
nelle loro file. E farà ricredere tutti… Washington, 27 agosto 1942. Una ragazza minuta, coi
capelli castani e profondi occhi scuri. A vederla così, sembra impossibile che sia lei la
famosa Mila Pavlicenko, la donna di cui scrivono i giornali, la cecchina che avrebbe ucciso
più di trecento nazisti e che adesso viene accolta alla Casa Bianca dalla First Lady. L'uomo
che la osserva tra la folla, però, la conosce benissimo. Sa che è un'avversaria da non
sottovalutare, perché Mila ha dimostrato sul campo di cosa è capace. Da giorni la segue
come un'ombra e tutto sta andando secondo i piani: è su di lei che ricadrà la colpa
dell'omicidio del presidente Roosevelt… Ispirandosi alla vera storia di Ljudmila Pavlicenko,
Kate Quinn dipinge il ritratto di una donna eccezionale, di una madre pronta a sacrificarsi pur
di garantire un futuro migliore al figlio, di un'eroina silenziosa che grazie al suo coraggio ha
cambiato il corso della Storia.  

Un diamante nella neve : romanzo / Kate Quinn ; traduzione di Anna
Ricci

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 QUI DIA

Nord 2023; 448 p.  23 cm

Quinn, Kate

In una versione alternativa dell'America del 1893, New York fa parte degli Stati Liberi, dove le
persone possono vivere e amare chi vogliono (o almeno così sembra). Il fragile e giovane
rampollo di una famiglia illustre rifiuta il fidanzamento con un degno corteggiatore, attratto da
un affascinante insegnante di musica senza mezzi. In una Manhattan del 1993 assediata
dall'epidemia di aids, un giovane hawaiano vive con il partner molto più anziano e ricco,
nascondendo la sua infanzia travagliata e il destino del padre. E nel 2093, in un mondo
lacerato da pestilenze e governato da un regime totalitario, la nipote di un potente scienziato
cerca di affrontare la vita senza di lui e di risolvere il mistero delle sparizioni di suo marito.
Queste tre parti sono unite in una sinfonia avvincente, con note e temi ricorrenti che si
approfondiscono e si arricchiscono a vicenda: una residenza a Washington Square Park nel
Greenwich Village; malattie e cure dal terribile costo; ricchezza e squallore; il debole e il
forte; la razza; la definizione di famiglia e di nazionalità; la pericolosa giustizia dei potenti e
dei rivoluzionari; il desiderio di trovare il proprio posto in un paradiso terrestre e la graduale
consapevolezza che non può esistere. Ciò che unisce non solo i personaggi, ma anche
queste Americhe, è il loro venire a patti con quello che ci rende umani: la paura, l'amore, la
vergogna, il bisogno, la solitudine. Verso il paradiso è un meraviglioso esempio di tecnica
letteraria, ma soprattutto è un'opera geniale che affronta le nostre emozioni. Hanya
Yanagihara scrive un romanzo sul desiderio di proteggere coloro che amiamo - partner,
amanti, figli, amici, famiglia e persino i nostri concittadini - e sul dolore che ne deriva quando
non possiamo farlo.

Verso il paradiso / Hanya Yanagihara ; traduzione di Francesco Pacifico

Copie presenti nel sistema 39 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 YAN VER

Feltrinelli 2022; 766 p.  22 cm

Yanagihara, Hanya
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